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LE GRANDI COLLEZIONI

• Collezione Albani (smembrata)

• Collezione Aldobrandini (smembrata)

• Collezione Barberini (pubblica, Roma)

• Collezione Borghese (pubblica, Roma)

• Collezione Borromeo (pubblica, Milano → Pinacoteca Ambrosiana)

• Collezione Cassiano del Pozzo (smembrata, Roma)

• Collezione Colonna (privata, Roma)

• Collezione Contarini (smembrata; vari luoghi di Venezia)

• Collezione Corsini (pubblica, Roma)

• Collezione Doria-Pamphilj (pubblica, Roma)

• Collezione Estense (pubblica, Modena)

• Collezione Farnese (pubblica, Napoli)

• Collezione Giustiniani (smembrata)

• Collezione Grimani (pubblica, Venezia)

• Collezione Ludovisi (in parte smembrata; pubblica, Roma)

• Collezioni Medicee (pubblica, vari luoghi di Firenze)

• Collezione Odescalchi (pubblica, Roma)

• Collezione Sforza Cesarini (privata, temporaneamente a Santa Fiora)

• Collezione Sacchetti (smembrata, Roma)

• Collezione Spada (pubblica, Roma)

• Collezione Torlonia (privata, Roma)

• Collezioni Pontificie (privata, Roma)

• Collezioni Veneziane (disperse, Venezia)



LE UBICAZIONI DELLE GRANDI COLLEZIONI ROMANE

• Collezione Barberini: Galleria Nazionale a Palazzo Barberini

• Collezione Borghese: Galleria Nazionale di Villa Borghese

• Collezione Colonna: Palazzo Colonna

• Collezione Corsini: Galleria Nazionale a Palazzo Corsini

• Collezione Doria-Pamphilj: Galleria Doria-Pamphilij

• Collezione Farnese (parte romana): Palazzo Farnese e Villa Farnesina-Chigi

• Collezione Ludovisi: Museo Nazionale Romano di Palazzo Altems

• Collezione Odescalchi: Palazzo Chigi-Odescalchi

• Collezione Sacchetti: Musei Capitolini

• Collezione Spada: Galleria Spada

• Collezione Torlonia: in prospettiva a palazzo Caffarelli (Capitolini)

• Collezioni Pontificie: Musei Vaticani



LA CURIA ROMANA E L’ARTE



La storia dell’arte italiana deve molto alla figura del Cardinal-mecenate. Alcuni erano anche Cardinal-nipote 
in quanto nipoti del Papa e quindi braccio operativo e fiduciario su molte questioni non religiose; si 
assumevano il compito anche di celebrare la Casata di provenienza.

• card Alessandro Albani (1692-1779; nipote di papa Clemente XI Albani)

• card Marco Sittico Altemps (1533-1595; austriaco e cugino di Carlo Borromeo)

• card Scipione Caffarelli Borghese (1577-1633; nipote di papa Paolo V Borghese)

• card Recanati Capodiferro (1502-1559; si diceva che fosse figlio naturale di papa Paolo III Farnese)

• card Girolamo II Colonna (1708-1763; fu camerlengo e poi erede universale del patrimonio Pamphili)

• card Neri Corsini (1685-1770; nipote di papa Clemente XII Corsini)

• card Ippolito I d’Este (1479-1520; amministratore di vari sedi apostoliche, fu protettore di Ludovico 
Ariosto) e Ippolito II d’Este (1509-1572; fu artefice di Villa d’Este a Tivoli)

• card Alessandro Farnese (1520- 1589; nipote di papa Paolo III Farnese) 

• card Benedetto Giustiniani (1554-1621)

• patriarca di Aquileia Giovanni Grimani (1506-1593)

• prelato Thomas Le Roy latinizzato Tomas Regis (1468-1524; collaboratore di Leone X) → museo Barracco

• card Ludovico Ludovisi (1595-1632; nipote di papa Gregorio XV Ludovisi)

• card Camillo Pamphilj (1622-1666; nipote di papa Innocenzo X Pamphilj)

• Girolamo Riario (1443-1488), nipote di papa Sisto IV Della Rovere, fu Capitano generale della Chiesa

• card Bernardino Spada (1594-1661; fu il primo Prefetto dei confini su nomina di papa Urbano VIII 
Barberini) e card Fabrizio Spada (1643-1717; fu camerlengo e segretario di Stato)

I principali protagonisti religiosi delle collezioni romane



I Musei Vaticani sono detti «Il Museo dei Musei». Nascono originariamente come collezioni di scultura 
classica. Papa Giulio II della Rovere crea nel 1506 il cortile delle Statue (oggi Cortile Ottagono) con il primo 
nucleo di opere.

• Cappella Niccolina: voluta da Papa Niccolò V (Tommaso Parentucelli, 1447-1455) – Beato Angelico

• Cappella Sistina: voluta da Papa Sisto IV della Rovere (1471-1484) – Michelangelo, Perugino, ….

• Appartamento Borgia: voluta da Papa Alessandro VI Borgia (1492-1503) – Pinturicchio 

• Stanze di Raffaello: volute da Papa Giulio II della Rovere (1503-1513) – Raffaello 

• Sala dei Chiaroscuri: voluta da Papa Leone X de’ Medici (1513-1521) – Raffaello 

• Galleria delle Carte Geografiche: voluta da Gregorio XIII Boncompagni (1572-1585)– Girolamo Muziano

• Cappella di Urbano VIII: voluta da Papa Urbano VIII Barberini (1623-1644) – Alessandro Vaiani

• Museo Pio Clementino: voluto dai Papi Clemente XIV Ganganelli (1769-1774) e Pio VI Braschi (1775-
1799) – statuaria classica

• Museo Chiaramonti e Braccio Nuovo: voluto dal Papa Pio VII Chiaramonti (1800-1823) – statuaria 
classica (in parte rientrata dalla Francia)

• Museo Gregoriano: voluto da Papa Gregorio XVI Cappellari (1831-1846) – arte etrusca ed egizia

• Museo Pio Cristiano: voluto da Papa Pio IX (1846-1878) – sarcofagi cristiani

• Lapidario Ebraico: voluto da Papa san Pio X (1903-1914) – iscrizioni dalla necropoli Portuens

• Museo Missionario-Etnologico: voluto da Papa Pio XI (1922-1939) – 40.000 opere da tutto il mondo

• Collezioni Lateranensi: lo spostamento dal Palazzo Lateranense al Vaticano fu voluto da Papa Giovanni 
XXIII (1958-1963)

• Collezione d’Arte Contemporanea: voluta da Papa Paolo VI (1963-1978) per «sanare il divorzio in atto tra 
la Chiesa e l’arte figurativa contemporanea

• Museo Storico: voluta da Papa Paolo VI (1963-1978) – iconografie dei papi, cimeli dei corpi militari….

Collezioni Pontificie



I PAPI



Lo Stemma 
di Papa Giovanni Paolo II

Lo Stemma della Città 
del Vaticano

Lo Stemma 
di Papa Bonifacio VIII

(Caetani)

Lo Stemma 
di Papa Giulio II
(Della Rovere)

Lo Stemma 
di Papa Paolo III

(Farnese)
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I PAPI PIÙ IMPORTANTI

1100: Innocenzo III (Conti di Segni, 1198)

1200: Niccolo III (Orsini, 1277)

1300: Bonifacio VIII (Caetani, 1294)

1400: Gregorio XII (Correr, 1406) | Martino V (Colonna, 
1417) | Callisto III (Borgia, 1455) | Pio II (Enea Silvio 
Piccolomini, 1458) | Sisto IV (della Rovere, 1471) | 
Alessandro VI (Borgia, 1492)

1500: Pio III (Piccolomini, 1502) | Giulio II (della Rovere, 
1503) | Leone X (de’ Medici, 1513) | Clemente VII (de’ 
Medici, 1523) | Paolo III (Farnese, 1534) | Paolo IV 
(Carafa, 1555) | Gregorio XIII (Boncompagni, 1572) | 
Clemente VIII (Aldobrandini, 1592)

1600: Leone XI (de’ Medici, 1605) | Paolo V (Borghese, 
1605) | Gregorio XV (Ludovisi, 1621) | Urbano VIII 
(Barberini, 1623) | Innocenzo X (Pamphilij, 1644) | 
Alessandro VII (Chigi, 1655) | Clemente IX (Rospigliosi, 
1667) | Clemente X (Altieri, 1670) | Innocenzo XI 
(Odescalchi, 1676)

1700: Clemente XI (Albani, 1700) | Benedetto XIII (Orsini, 
1724) | Clemente XII (Corsini, 1730) | Clemente XIII 
(Rezzonico)



CELEBRI RITRATTI DI PAPI

Innocenzo III (Conti di Segni, 1198): approva la regola Francescana (Giotto)

Bonifacio VIII (Caetani, 1294): indice il primo Giubileo (Giotto)

Pio II (Enea Silvio Piccolomini, 1458): importantissimo umanista, ha fondato Pienza (Pinturicchio)

Sisto IV (della Rovere, 1471): fa realizzare il ponte Sisto, inizia la Cappella Sistina e dona alcuni bronzi (fra 
cui la lupa capitolina) e fonda il primo museo del mondo (Melozzo da Forlì e Pedro Berruguete)

Giulio II (della Rovere, 1503): (Raffaello)

Leone X (de’ Medici, 1513): (Raffaello)

Clemente VII (de’ Medici, 1523): (Sebastiano del Piombo)

Paolo V (Borghese, 1605): (Caravaggio)

Urbano VIII (Barberini, 1623):

Innocenzo X (Pamphilij, 1644):  (Velasquez e Francis Bacon)

Clemente XI (Albani, 1700):

Pio VII (Chiaramonti, 1800): (Jacques-Louis David)

Giovanni Paolo II (1978): (Cattelan)











I NOBILI ITALIANI



TITOLI SOVRANI

IMPERATORE → RE → GRANDUCA → ARCIDUCA → LANGRAVIO

GERARCHIA NOBILIARE

PRINCIPE → DUCA → MARCHESE → CONTE → VISCONTE → BARONE

La gerarchia dei titoli nobiliari ha subito una differenziazione geografica dovuta alle particolari vicende 
storiche e sociali di ciascuna nazione europea. Tuttavia, le gerarchie dei titoli nobiliari utilizzati nei vari 
stati europei possono essere ricondotte ad alcune tappe e ad alcuni modelli fondamentali. Questa  
gerarchia venne elaborata nell’ambito del feudalesimo occidentale, che nacque nell’Impero Carolingio. 
Detta gerarchia, che si mantenne per circa tutto il Medioevo era, a grandi linee, la seguente: 
• imperatore era al vertice di un Impero, la più alta forma di monarchia esistente; deteneva il titolo di 

"Sua Maestà Imperiale e Reale".
• re era il sovrano di una nazione con il titolo di "Sua Maestà Reale".
• arciduca era il titolare di un arciducato come stato indipendente o l’erede al trono di una monarchia 

(soprattutto nell’impero austriaco e nell'Austria-Ungheria)
• duca era il feudatario di una regione (soprattutto in Francia e Germania) con il titolo di "Sua Altezza"
• principe il rango spetta ai figli o parenti prossimi di un monarca (principi reali) o loro stessi sovrani; 

spetta il titolo di "Sua Altezza Serenissima".
• marchese (margravio in Germania) era il feudatario di una regione di confine; molti fino al 1797-1803 

erano sovrani. Gli spetta il titolo di "Sua Signoria".
• conte era un funzionario di alto livello di una città o contea. In passato almeno fino al 1797-1803 

potevano essere anche sovrani; gli spetta il titolo di "Sua Signoria".
• signore era un piccolo feudatario di una città.
• cavaliere era colui che aveva ricevuto l’investitura da cavaliere

https://it.wikipedia.org/wiki/Imperatore
https://it.wikipedia.org/wiki/Re
https://it.wikipedia.org/wiki/Arciduca
https://it.wikipedia.org/wiki/Duca
https://it.wikipedia.org/wiki/Principe
https://it.wikipedia.org/wiki/Marchese
https://it.wikipedia.org/wiki/Conte
https://it.wikipedia.org/wiki/Signore_(titolo_nobiliare)
https://it.wikipedia.org/wiki/Cavalleria_medievale


• I PAPI

• ALBANI (Albania, Urbino e poi Roma)

• ALDOBRANDESCHI (Maremma)

• ALDOBRANDINI

• BARBERINI (Firenze e poi Roma)

• BONCOMPAGNI (Bologna e poi Roma)

• BORROMEO

• BORGHESE (Siena e poi Roma)

• BORGIA (Spagna e poi Roma) 

• BRANCACCIO (Napoli e poi Roma)

• BRANCIFORTE (Palermo)

• CAETANI (Frosinone)

• CAFFARELLI (Roma)

• CARAFA (Napoli)

• CHIARAMONTE (Sicilia)

• CHIGI (Marche e poi Roma)

• COLONNA

• CONTARINI (Venezia)

• CORNER (Venezia)

• CORRER (Venezia)

• CRESCENZI

• CYBO (Grecia e poi Genova)

• DA MONTEFELTRO (Urbino)

• De’ MEDICI (Firenze)

• DELLA ROVERE (Urbino)

• DELLA SCALA (Verona)

• DORIA (Genova)

• DURAZZO (Genova)

• ESTE (Colli Euganei e poi Ferrara)

• FARNESE (Farnese/Viterbo e poi Parma e 
Piacenza)

• FIESCHI (Lavagna e poi Genova)

• FRANGIPANE

• GIUSTINIANI (Venezia-Genova e poi Roma)

• GONZAGA (Mantova)

• GRIMANI (Venezia)

• LANCELLOTTI (Roma)

• LUDOVISI (Bologna)

• MALASPINA (Lunigiana)

• MALATESTA (Urbino e poi Rimini)

• MATTEI (tra i nuclei più antichi del patriziato 
romano)



• MOCENIGO (Venezia)

• ODESCALCHI

• ORSINI (Roma)

• PAMPHILIJ (Umbria e poi Roma)

• PICCOLOMINI (Maremma)

• PITTI (Firenze)

• ROSPIGLIOSI (Pistoia)

• RUCCELLAI (Firenze)

• RUSPOLI (Firenze e poi Roma)

• SACCHETTI (Firenze e poi Roma)

• SAGREDO (Venezia)

• SAVOIA (Torino)

• SFORZA e VISCONTI (Milano)

• SPADA (Terni)

• SPINOLA (Genova)

• STROZZI (Firenze)

• SVEVI – Ducato di Svevia e poi Hohenstaufen

• TORLONIA (Roma)

• TUSCOLANI o CONTI DI TUSCOLO (Roma)

• VALGUARNERA (Palermo)



Farnese

Barberini Aldobrandeschi

Doria

Visconti Chigi

de’ Medici

Colonna

della Rovere Aldobrandini Piccolomini

Carafa Este

Ludovisi della Scala



Sforza CesariniBorghese Borgia Pamphilij

Odescalchi Rospigliosi Orsini Corsini Altieri

Ottoboni Rezzonico Ghislieri Pignatelli Colleoni



Sacchetti Savoia
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